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FRAMMENTO I. 

I. 

INTRODUZIONE. 

i. La conoscenza dei mezzi pel favore dei 
quali 1’ arte medicatrice può sol accignersi a di- 
vincolarci dei morbi, include precipuamente: — 
a) la determinazione delle cose le 
quali far ne possono le veci : — 

/3 ) quella del loro valore propriamen- 
te medicamentoso : — 

y ) la riduzione di essi a tale che con- 
suoni al più possibile con i puri e per fatto 
diffiniti modi di quel valore ( /3 ) e del- 
T operare sotto cui manifestasi : — 

5 ) la esposizione ordinata e conforme 
alla espressa riduzione ( y ) delle cose le quali 
li rappresentano — motivandone le qualità e na- 
turali e fisiche e chimiche quasi altrettali con- 
trassegni delle medesime. 

2 . Onde compiere il primo e l’ ultimo scopo 
( §• prec. , « , 3 ) ognun vede doverci giovare della 
conoscenza delle cose di natura la quale sola può 
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e deve offerire quei mezzi nella inesausta mas- 
serizia che ne tien ella in serbo e quasi direm- 
mo a nostro uso , se poniam mente alla stretta 
relazione in che le ha messe con il nostro or- 
ganismo e cui sia non meno interdetto a que- 
sto il contravvenire- 

3. Pertanto non controverso il favore in 
ciò della Fisiografia che le cose di natura ac- 
cenna per singule , discorre ed espone nel lo- 
ro essere, dismetteremo quello della industria del 
nostro ingegno che avvistandole non sempre ac- 
conce all* uopo le mette in miglior sesto, le com- 
pone e le accomoda al proprio bisogno , pre- 
valendosi della Fisica e della Chimica le quali 
prestansi , quandoché sia , ausiliatrici ? 

4- Per attignere altronde in modo debito 
i due altri obbietti ( §. 1 , /3 , y ) non rima- 
nendo altra via tranne quella dei riandare 1* in- 
diziata relazione in che sta il nostro organismo 
avvinchiato con la natura esterna ( §. a ) dell’ 
adocchiare e del determinarne i modi , e’ rifulge 
quanto sotto questo risguardo riuscir debba pre- 
gevole l’ auspicio della Bionomia e Patonomia 
che instigate pel loro scopo a tenersene in ope- 
ra e a chiarirsene alla meglio , son le sole e 
precipue a consultare e a seguire alla stretta in 
tal sorta d’ investigazioni . 
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5. La suddetta conoscenza dunque ( $. i ) 
o che mirisi sotto 1’ uno ( §. a , 3 ) o che con- 
siderisi sotto l’altro rapporto ( §. 4 )> 
quanto dire ragguardandola o come esposi- 
zione ordinata delle cose sieno natu- 
rali sieno preparate e artefatte in che 
raffigurar possiamo alcun mezzo medicamentoso, 
o pur come dottrina la quale ne assegna 
il valore e ne precisa i modi , — sembre- 
rebbe, se non c’ illudiamo , essersi con giustez- 
za stimata discernevole in : — 

I. Jamatologia ( §. i , /3 , y. §. a e 4 ) o sia 
discorso ragionato del valore delle co- 
se medicinali e dei puri e diffiniti mo- 
di di esso : — 

II. Jamatografia S. §. a e 4 ) o sia 

specchio sistematico delle cose medi- 
catrici: — . 

III. Farmacologia (§. i , P , y. §. 3 e 4 ) # 
sia dottrina del preparare e combinare 
le cose medicinali: — 

IV. Fahmacocrafia ( §. i, * , 2. §.3 e 4) o 
sia specchio sistematico dei preparati 
medicamentosi (a). 

(a) Consultisi la prolusione al primo quaderno : 
IX, X lac. i j5. 
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6. L« considerazioni finora fatte : quelle 
premesse nella nostra prolusione ( fac. 3 a i4 ) : 
lo stato attuale della medicina che disdegna il 
rozzo empirismo : il tempo tanto bisognoso del 
pensare : la stessa esposizione che mal saprebbe 
compiersi senza certo ordine , non altronde at- 
tendibile se non da previe e ben intese inve- 
stigazioni circa il valore medicamentoso 
e suoi modi diffiniti — sono piucche baste- 
voli momenti onde presentire quanta preminen- 
za sia sovra tutte dovuta alla Iamatologia. 

II. 

Iamatologia : obbietto. 

7 . Renduta ragione della voce Iamatologia. 
( pi-olus. a car. a3 ) cui ci è piaciuto adotta- 
re in preferenza delle altre in uso e concedere 
a quella partizione del sapere medico che in- 
vestiga e discorre il potere delle cose me- 
dicinali e ne determina i m o d i giusta il 
rapporto in che quelle stanno con 1 * organismo 
affetto : ed esplicata la mente nostra intorno 
la più precisa accettazione in che vorremmo 
che la si ammettesse , e* parrebbe che dovesse 
quindi chiaro rilucerne 1 ' o b b i e 1 1 o. 
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8. Tuttavolta tra per l’ arduità forse dell* 
cosa stessa a disviluppare tra pel buio sparso a 
bel diletto intorno da coloro i quali lunge dal 
far uso legittimo del loro ingegno e sospigner- 

10 a render certo il dubbievole l’aguzzano, 
al dir di Bacone (a) onde rinvolgere di buio 

11 lucido e di dubitazioni il certo, evvi 
tanto ingombro che per dileguarlo stimiamo no- 
stro debito il riflettere: — 

1. Che nissuna cosa abbia valor me- 
dicinale se non in quanto l’organismo si* 
compreso di vita: — 

i 

N’ è prova il risaputissimo e mai con- 
troverso principio — medie amenta non 
agunl in cadaver. 

If. Che 1’ organismo vivente dunque 
sol dovendo e potendo riceverlo e sperimentar- 
lo , debba e possa rimanerne affetto in duplice 
senso , vai quanto dire : — 

*) in ciò ch’è fondo di attività vi- 
tale : 

p ) in ciò ch’è meccanismo di vita 
o gioco di organi. 

(a) « lite demum sit ingenii usus legitimus qui ex 
d u b i i s ceri tPfaciat , non qui certa in du biuta 
vocei ». De augm. icient. lib. III. c. IV. 
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Così un granello o due verbigrazìa d* 
ipecacuana suscitar vediamo tal affezio- 
ne nella vitalità dello stomaco e dell* 
organismo che discernesi per sensazion dis- 
gradevoli e moleste di languore frigidità 
nausea e per ciera pallida e sparuta : e in 
ciò che concerne il meccanismo della 
vita , osserviamo del pari languido il pol- 
so comeche celere e irregolare , e solleci- 
tarsi perciò l’ ufficio degli assorbenti per 
antagonismo. 

Di ricambio 1 un granello di tartaro 
stibiaio o vero dieci della ipecacuana 
stessa causeranno tal mutamento nella vita- 
lità dello stomaco da seguirne poca o nis- 
suna o sol passaggiera nausea e immediate 
sollecitar forte contrazione e fissa nel dia- 
fragma , abbassamento delle coste , contra- 
zione dei muscoli addominali ; contrazione 
e strigniincnto del ventricolo insiern con 
altre viscere circostanti e comprese nelPad- 
domine ; rigetlamento del contenuto massi- 
me in esso e via parlando. 

III. Che la surta affezione intesa nel 
primo risguardo debba ripetersi da certo p o- 
t e r e spiegato sul fondo vitale ( 11,* ) 
dell’organismo o di alcun organo o appa- 
rato di organi, dalla cosa la quale rap- 
presenta il mezzo medicamentoso: — 
IV’. Che la stessa affezione qual ess* 
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pronunciasi nel secondo rispetto ( li , p ), deb- 
ba interpretarsi come singular andamento 
che in alcun caso assumer può il meccani- 
smo vitale o’I gioco organico, in- 
fluente quel potere (III) : — 

V. Che la prima ( III ) sia causazione 
della seconda (IV ) : — 

Il fatto sembra dimostrarlo ( I ) e U 
Biokomia il conferma , insegnando che la 
condizione della efficienza vitale modera e 
governa il meccanismo della vita. 

VI. Che non fia però che si confondano 
fra loro : — 

La forza non è da confondere con il 
moto; e’1 momento di questo molto 
meno con la direzione ond' esso ef- 
fettuasi. 

VII. Che il valor medicamentoso 
( §. i , /s) meriti quindi doppio risguardo: vai 
quanto dire : — 

* ) quello dell’ influir e sul fondo 
vitale: — 

/3 ) l’altro del dare questa o tal altra 
opera al meccanismo della vita : — 
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Vili. Che le mutazioni dunque avveni- 
rli nell’ organ i smo vivente in grazia di 
quel potere (VI) o valor, medicamen- 
toso ( VII) , importino altrettanti modi di 
manifestazione dell’uno ( influire ) e 
di effettuazione dell’altro ( operare ); 
e per conseguenza di estimazione di esso 
valor medicinale nel duplice senso: — 
IX. Che altronde darsi debba e possa che 
il valor medicamentoso svari e in -se 
e in ciò che concerne l’i nfl ui re e operare: — 

Tranne l'esemplo allegato (II) l’osser- 
vazione ce ne offerirà mulliplici che a suo 
tempo e luogo diviseremo, e la Bionomia 
ci sovverrà a esplicare. 

III. 

Autri rispetti. 

9. Pertanto se il nostro organismo quasi 
specchio di ordigno coagitato e scosso ci richia- 
ma allo sguardo dell’ andamento sì della effi- 
cienza animatrice che del confacevole movimen- 
to meccanico ( §.8 II * , (J ), disvedremo l’al- 
tro non meno conspicuo rispetto al quale c’ in- 
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vita la considerazione della debita integrità 
del meccanismo, richiesta per la possibi- 
le ed effettiva continuazione e durata del gioco 
di esso? 

10. Qui crediam opportuno il ricordare: — 

I. Di essere in fatti la rintegrazione 

incessabilmente sostenuta e favorita per l’attuale 
e giusto esercizio della vi ta e di constituir essa 
una singularità speciosissima degli orga- 
nismi e della vita loro concessa : — 

11. Di dover quindi essere suscettiva di 
svariazione al pari che lo sono gli atti di 
manifestazioni vitali di cui essa è sol risultamen- 
to , in caso di morbi : — 

III. Di potere perciò formar obbietto 
della medicazione in detti rincontri: — 

IV. Di poterle cose medie a trici e mas- 
sime le materiali influire e servire sotto 
questo rapporto e scopo: — 

V. Di non restrignersi dunque il loro va- 
lore nel solo influire sul fondo vitale 
e nel dare questa o tal altra opera al mec- 
canismo della vita ( §. 8 , Vili ), ma di 
estendersi al moderare altresì la formazio- 
ne organica , quandoché sia. 

1 1 . Tuttavolta non c incresca il riflettere : — < 
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I. Che non (lassi, è vero , in natura esem- 
plo di attuaz ione di forze e di movimén- 
to cui non associsi processo rn odi fica ti- 
vo della materia c di elaborazione della 
medesima ( c he mi sm o ) : — 


Possiam dire che al movimento e- 
strinseco cui noi appercepiamo in natura, 
accompagnisi incessabilmente altro intrin- 
seco, nascoso e sol comprensibile pei fe- 
nomeni : per le metamorfosi : 

per la disfazione e riproduzio- 
n e degli esseri , di che rifulgono esempli 
nell’andamento delle stagioni le quali 
rendon bello lo spettacolo del nostro globo: 
nello sviluppo e nella deperizione 
dei vegetabili: nelle trasformazioni 

degl’ insetti e via discorrendo. 

II. Che la dinamica animale rendesi 
soprattutto spettabile non sol per gli atti di m a- 
nifestazione di certa efficienza la quale la 
modera e governa ( bion. f rampi- II , §• 13 * 
16 a 37 ) ; ma bensì pel vario multiplice « 
perenne processo di disfacimento e di for- 
mazione insieme: — : 

II comprovano lo sviluppo dei rispet- 
tivi organismi : le secrezioni ed escre- 
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xioni che in essi han luogo senza posa : 
1' ininterrotta rinstau razione orga- 
nica: le produzioni morbose e via 
parlando. 

III. Ch* essendo però la materia inope- 
rosa e sol suscettiva di mutazioni per l’ope- 
ra e ’l potere dell’ efficienze ( bion. 
framm. II , f. i3, I a V ) dobbiamo del 
processo formativo avvistare quasi mode- 
ratore il dinamico: — 

Questo risguardo è tanto più notevole in 
quantoche consta: — i)che per la dinamica 
animale effettuami metamorfosi spe- 
ciosissime delle materie estranee assunte a 
titolo di alimento: — 2 ) che tai trasfor- 
mazioni spiccano non solo nella produ- 
zione dei mille tessuti e umori compostis- 
simi; ma bensì nel dar corpo a non pochi 
equivalenti chimici come l’azoto il calcio 
il ferro ec.: — 3) che alienata una volta la 
formazione organica si ha un bel ministra- 
re materie estimate acconce al repristinarla, 
se il processo dinamico che n’ è il fab- 
bro , è a tal segno imperversato da non 
cedere ai nostri mezzi per rassettarsi : e 
ben ne abbiam prove nel cancro nel fun- 
go ematode e somiglianti. 

IV. Che il processo dinamico quindi 
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temperando e sorreggendo il formativo nel- 
l’ organismo ( 11 , 111 ) , quello formar debbe 
obbietto primario, questo consti tuirne uno 
secondario: — 

V. Che nella estimazione per conseguenza 
del valor medicamentoso ( §. i, P. 
5. 8 , Vili ) e 1 emento primario esser 
debbono la condizione che assume il fon- 
do della vita , e la mossa che ne depende , 
del meccanismo o gioco organico: — 

VI. Che massime torna meglio il dirlo 
nei casi in cui e offeriscesi a temperare — 

«) precipuo e sol dominante di- 
sordine dei due momenti della vita (m o r 
b i dinamici ), o vero — 

P) precipuo e più specchiato di- 
sordine dei due momenti medesimi , 
che affezione organica ( morbi ir- 
ritativi ) 

e consistono le cose medicinali in quelle — 

1 ) non ponderabili — o pure 
a) ponderabili bensì , ma per fatto sfavil- 
lanti o di esimio e sostenuto potere dinamico o 
di renitenza al chemismo vitale. 

Sotto il qual ultimo rapporto rendesi 

k 
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notevole la giustezza della presunzione del 
celebre Linneo , espressa nei seguenti ter- 
mini : — alimenta conservant , vene- 
n a restituUnt san itale m. 

VII. Che pertanto il caso dianzi allegato 
( VI , /3 ) o altri consimili e distinti si per 
precipua e specchiata affezione organica che per 
disaccordo dinamico suggerendo talora il con- 
cetto disingular fomite ( contagio ) 

i • 

e di non meno s iugular processo al- 
terativo nella organica e materiale forma- 
zione delle parti , e’ sembra non dover dismet- 
tersi la possibilità della materiale in un 
con la dinamica concorrenza dei mezzi 
medicamentosi : sicché o alterisi di prima giun- 
ta quel fomite e cessi dal perturbare le parti 
ove abbia per avventura posto nido , o si pro- 
curi a queste tal mutazione da non poter più 
servire al tormento di quello : — 

. La sola influenza che per avventura 
sono i mezzi curativi ordinari valevoli 
di spiegare sul fondo vitale che vediamo in 
iscoriipiglio nei sovramolivati morbi , non 
sortir pieno effetto e volersi per la loro sin- 
gular indole il concorso di altra, il 
dimostrano : — i ) la pervicacia e constan* 
Fràtn. quad. Ili. ' t a 
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za che serbano nel loro enfiamento la 
petecchiale, la scarlattina, il 
morbillo , che che vantino sul propo- 
sito di queste ultime malattie le labbra di 
alcuni ( ¥ ) la cui autorità è a nostro senno 
dannata ; — i ) la preservazione di che la 
miseranda umanità va debitrice alla mente 
sagacissima di un Jenner, dal pestifero va- 
iuolo non domato tranne dalla vacci- 
ni a : — 3) la speciosità del valore 
che in singuii mali manifestano alcune cose 
medicatrici (il mercurio verbigrazia 
nella sifilide ) le quali non demeritano 
altronde nei rincontri ordinari. 

Vili. Che tranne la possibilità dunque dell' 
avere per la mercè delle cose medicinali a ri- 
vincersi doppio momento ( VI , VII ) in che' 
raffiguriamo talora un morbo; e che constiluen- 
done una speciosa singularilà c’ invita a pre- 
supporre e avvistarne altrettale nel loro valore 
( I ) , questo debbe per 1’ ordinario ritenersi 
nei limiti assegnati ( §. 8 , Vili ) ; — 

I pretti mali di vegetazione cui po- 
trebbe forse alcuno riporre in questa cate- 
goria , e’ pare che non vi pertengano : poi- 

(*) HajinivMàkn e suoi proseliti: e non sol a noi 
ma al Dr. LnHWAHrr i) quale ne lia per fatto dimo- 
strato la erroneità. — "Vegg. Rbst Maialiti fur die 
fesamte heilkunde o sia magazzino di terapeutica totn. 
XXII , quad. I , fac. 5a. 


/ 
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che ricordando essi le condizioni dinami- 
che effettrici ( II ) o attuali o pregresse , 
fan che rientrino essi, se ragion non ci falla, 
nella classe dei morbi dinamici e che non 
offeriscano altra particularità se non quella 
del repristinare al tipo proprio l’alienata 
formazione , moderando però per mezzi ac- 
conci e restituendo , se fìa più possibile , 
alla solita misura 1’ andamento del proces- 
so vitale che n’ è il fabbro, siccome abbia- 
mo detto (III ) poc’anzi. 


: t ■’ , 4 » , ,, ,*• » 

i 2 . Entrare in questo quasi diremmo più 
di arte e procacciato ( §. 8 ) , che di natura 
e legittimo ginepraio . d’ investigazioni e pene- 
trarci con il men possibile d’ impiglio , ecco 
1’ obbietto della Iamatologia : mettere non già 
studio nell’ accrescerne l’ intrigo (’) , ma inge- 
gnarsi a sgomberarlo, sicché rendessesi spedito 
il cammino , ecco 1’ obbietto del Iamatologo 
e nostro. c „ . 


• s • ■ r ... * 

(*) « Adeo ut Iiomine* ingenia ma intendaci et 

• ppliccnt ad hoc ut a I a t u r potius d u b i t a t i o quatti 
ter mine tur aut sol va tur #. — Baco, 1. e. 
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varietà’. 

. * i 

DIALOGO TRA ’l LEGGITORE E L* AUTORE. 

* f 

L. Ehi ! di grazia : è concessa una pa- 
rola? 

A. Una ! pur le mille , dove mirassero a 
dimostrare eh’ io mi fossi nel fallo. 

L. Oibò : non è discorso che mi caglia 
nel momento. 

A. E che dunque? 

L. Sappi : io da bambolo stato mi sono 
sempre io 1’ uomo il più curioso del mondo : 
grosso quale mi vedi ( ecco speciosa singolari- 
tà ! ) conservo netta e intera la medesima va- 
ghezza. 

A. Non me ne disgrado : ma se non hai 
altro , affé non isbircio ove ferisca il tuo dire. 

L. Le novità, amico mio, le novi- 
tà son il solo mio pabolo : gongolo , vado 
in visibilio in ragion che mi è dato di più 
raccorne. 

A. Ah! vorresti forse compiimi in pro- 
posito di quelle che mi sto sul raggruzzolare e 
mettere or ora in mostra ? 
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L. E non sol ciò; roà che tu ne regalas- 
si molte e svarievoli , tali da liberare il leg- 
gitore delle spine molestissime della mono- 
tonia .... 

A. Guardi il Cielo ! contravvenire ai patti 
( prolus. car. 39 ) ! in che per natura ne son 
abborrente ! e poi qual prò ? 

L. Quale?' se non altro , quello- del torti 
dallo star sempre su 1* arco teso : del rendere 
amena dilettevole la lettura di queste * tue car- 
te : del rinfiorar 1’ animo dei curiosi come il 
mio: del far buon traffico in mirabilia che 
vann’ oggidì tanto a pelo. 

A. In quanto a ciò-, amico garbatissimo , 
andiam lunge d’ assai. Cui garbano le babbol'e 
e le filastrocche del giorno , son per dir chiaro 
che non sarò certo io per fare il fatto suo. 

L. Obbligatissimo : ma ... . 

A. Ma non mi raccomando , vorrai dire. 
E stia : non mi pungerà almen la conscienza 
dell’ aver mandato alcuno in girandola con il 
cervello. E fessene pur la sola conseguenza !... 
Ve’ quei crocchi di zucche vote e oziose : velie 
come menano baldoria , si accendono , impaz- 
zano leggendo la gazzetta A , il giornale B.... 
e pertanto così baloccando corrono spesso il più 
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grande rischio di andar esse insiem con altre 
a gambe levate. 

L. Che diamene vai borbottando . . . pn- 
gnere la conscienza .... mandare in giran- 
dola .... correre il gran rischio dell'andare 
a gambe levate .... Tanto lago di parole per 
una inezia !... 

A. Inezia il barzellettare nelle scienze? e 
massime poi nelle più importanti e gravi infra 
le quali conspicuissimo posto occupa a buon di- 
ritto la Medicina ? opera non certamente di 
bella fantasia ma di più che rigorosa ragione ? 
sopra cui dee riposarsi niente meno che e lieta 
o miseranda la umanità intera? dalla quale per 
conseguenza tutto ch’esce nudo dell’ abito della 
gravità eh' è quello della ragione , è scandalo, 
è vituperevole incitamento a mal fare? 

L. A udire il tuo discorso, e’ sembrerebbe 
che dovess’io con la mia benedetta curiosità far 
crollare e ire in precipizio il globo. 

A. Il mio discorrere, amico prestantissimo, 
è stato sempre quello dei saggi i quali denno, 
spero, formar norma a ognuno. Hai tu forse per 
nulla il correre appresso a tutto , il rammassar 
tutto , il dar ricetto a tutto e di tutto, siensi pur 
lappole o triboli o logli , quasi di gemute fare 
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registro ? E ancorché fossersi gioielli frugati 

presso Ippocrate , Discoride , Gaeeno 

ti son a dir io e per le mie labhra tei ricorda 
un nobilissimo comeche forse svanito ingegno 
( Botallo ) che formicano da troppo i sem- 
plicioni quaggiù per dismettersene non so- 
lo il, pregio ma per aver effetti micidiali ne- 
fandi (*). E ciò intendilo dunque non a disdo- 

(*) « Ne quicquam medicinale quod generosum 
sit , cura Medici consiliitm aggredialur , licet abllip- 
pocratis , Dioscoridis vel Gàleni scriptis haustum 
fuerit : nam rectuh medicorum usum Demo artis 
iunarus novit .... Ast quid affert temeraria auxi- 
liorum usurpatio? saepissime ikfeeicissimum exitum. 
ijane quidem mulicrem cognovi quae devoratis granii 
seplendecitn lathyridis , ut referebat , a quodam suo 
familiari dati» , ut purgarctur ob capitis dolorem quo 
inlcrdnm affligcbatur , invincibili alvi fluore et vomita 
correpta tertio die obiit mortem. Aliam , hauslu succi 
cicutae unciarum duarum , ut dicebant , scabiem cu- 
raluram , alterius mulierculae consilio concitatam , ri- 
gores ac convulsione! invaserunt et liorarum duarum 
spatio defuncta est. Alium novi qui cum audivisset 
cantbarides venerem concitare , quo valcntius amicam 
impeteret , abundantius caniharidum pulverem devora- 

vit et convulsus efllavit vitam intra triduum 

et haec omnia evenerunt eveniuntque in dies ob te- 
MERARIUM IMfERITOIUJM CONSH.1CM PoSSem 
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io dell’ età nostra , ma della condizione mise- 
rissima dell’ uomo che in ogni tempo si è fatta 
adocchiar tale. Ora va e giudica mo se la bi- 
sogna del raccogliere , del mettere in serbo e 
dello spacciare le novità mediche la sia da 
sbrigare sì facile e sì presto : e dove ombra d’ in- 
genuità ti cuocia , confessa se a te convenga di 
smontare dalla improntitudine dell’ inchiederle 
con tanta ingordigia siccome fai , e a me che 

10 sia da quella del farne fascio e dell’ aprirne 
mercato. 

L. Poffar bacco ! quasi quasi cominci a far 
breccia se non che ai cento diavoli 

11 sapermi di arsiccio quel far fronte a vi- 
sone et his plora et quidem verissima enumerare, nisi 
faaec superesse putarcm , ad ostendeudum quam sìipe- 
riculosus medicinae usus qui ab ignaris praestatur 

et a nimicai novarum rerum cupidis Hinc 

Ut ut abjectum genus hominom , ut medicorcm vel 

CIURURGORUM MEDIASTINI Vel VI.EBECULA VILISSIMA qui 
honorem iguominiamque j uxtu aestimautes , in aiterius 
perniciem quidqcid aCdiverint vel scriptum vide- 
R1NT vel RUDI FALLÀCIQUE piiantasmate cogitaverint, 
cilra discrimcn usurpare audcnt.... Itine elicere pos- 
UIUUS SAEVISSIMUM NOCENT1SSIMUMQUE TELUM CSSe Me- 
DIC1NAM AUDENTI IMPERITO oicuiUlU . . . BoTALLl, Opp. 

JLugd. Baiar. 1C60 pag. , 44 - 
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t;i propensione: ma il rinunciare ai voli dell’ 
ingegno umano e delle scienze . . . alle dovizie 
attendibili .... no , non mi suona in core 

A. E quali dovizie al nome di Dio , dirò 
con il Monti splendido lume della Italia no- 
stra , vennero al leggiadro nostro idioma per 
T essersi ripescato e fatto entrare nel vivo e 
schietto tesoro del medesimo gli s quas imo- 
deo e gY intr ocque? e quali, ripeterò an- 
cor' io una volta, venirne potranno dagl’ introc- 
que e squasimodeo della medicina che 
rovistati nelle più orride e viete immondizie al- 
cuni coltivano quasi novelli e soavissimi fiori 
di scienza , e si studiano altri di trapiantare , 
far rinverdire e prosperare? e queste oseresti 
tu dire dovizie ? se non son elle abbiettissima 
e schifosissima grettezza, tale da ridurre a ingoz- 
zare le lordure , qual sarà mai ? e la sia pure 
ricchezza , la sia pure delizia per alcuni palati 
che non disgradano il fango : ma l’ offerirne 
agli altri .... 1’ invitarli a così sordido ma- 
nicaretto ... si è scandalo , si è incitamento 
a mal fare vituperevolissimo ... il ridico e '1 
ripeterò sempre. 

L. Bada eli ! che la furia non ti annuvoli 
il cervello : alla fin fine e’ mi sembra che un 
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Ser Brunetto non istia tra la schiera dei Me- 
dici moderni e che molto meno ci troviamora 
in tempi dei primi razzolalo» di vocabolari. 

A. Che mi brontoli tu? e non sapresti 
per sorte raffigurare in carne e ossa il primo 
nella persona di un IIaiinemann , e i secondi 
nei proseliti di lui e in lutti coloro che a 
canna badata ne ricanticchiano e registrano le 
mirabilia stomachevoli? 

L. E non 1’ ho ben detto io ... il cervcl 
ti mulina. 

A. Che cosa ? , 

L. Tregua alla collera e vedrai che ti 
aggiri come un paleo intra solennissimi spro- 
positi. 

A. Spropositi ! ! 

L. Spropositi , arcispropositi , e siane mer- 
cè alla tua stizza contea le novità. 

A. Eh ! via , che non sarà certamente la 
comitiva degli scapoli e degli imberbi che me 
la faranno ... le volpi bigie . . . «pelle che 
han pisciato in più nevi . . .Novità ! ! ! Per 
avventura sai tu di Latino ? 

L. Vuoi forse giuoco di me? 

A. E bene spazzati 1* orecchio ch’io mi 
farò 1 a spazzare del polviglio «pesto vecchio zibai- 
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clone , e ad intonartene uno squarcio. Ascolta 
dunque. ( Leggendo forte ) « Media quibus ad 
» scopum et finecn perlingit ( Medicus ) sunt 

10 praesidia , auxilia et quaevis alia ad sanita- 
» tem comparata , justa com m urie axioma (cyay 
» ria, r ®v evavriav impara) contraria coar 
» trariorum sunt medicamento : quod 
» quidem axioma , regula et norma est gene- 
» ralis omnium indicantium cura altera in qua 
» perhibetur similia similibus serva- 
» ri (*) ». 

L. Perdona. Un solo e misero cenno co- 
me questo vuol dire altro. 

A. £ sarebbe? 

L. Che sei un sofistico : un bel furbo in- 
teso a far rovescio ai grandi ingegni per cruda 
stiracchiatura di una o due parole: un bel rab- 
bioso della riputazione dei novatori. 

A. Hai finita la tiritera? Tienti dunque 

11 resto e giudica se siasi stiracchiatura o vero 
cavolo fritto rifritto e gitlato son anni domini 
in mondiglia ai polli. — « Con trariorum 
» contraria esse medie a menta, et 

(*) Poterii , opp. omn. curii annoi, et additata. 
Fri in. il. HorMÀjNiu. Venet. ij4* pag* 536. 
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Msimilia similibus servati sanxit cm- 
» VERSA MEDICORL'M SCHOLA : et BAEC 1)00 CO- 

» ranti Medico veniunt indagando semper. Eji*- 
» scemodi dogma ab antiquis jamdudum con* 
» firmata»), sapientoni consenso magno applausu 
» receptum et ra legem stabilitura , cui neino 
» hucusque est contradicere. Jatrochimici soli 
» adversus hoc insurrexerunt et si mi Ha s i- 
» mi li bus servavi asserunt sed haee t e- 
» 1 a in se vibrata sentiunt. Ita enim : 
» omne quod pellit morbum , idem contrarium 
» est; ea namque conti- ari or ora condi- 
» lio et natura est ut mutuo se j u g u* 
» 1 e n t , nec in unius provi nciae regimen con* 
» venire possunt .... similia enim non a- 
» gunx in se ìwviCEM , siquidem a g e n s eo 
» fine AGII Ut ASS1M1EET SÌ E 1 PJtSi- 

» som: ast curatio est actio remeou ì^aiorgvu : 
» igitor contraria ut sint necesse est ». — Or 
che te ne sembra ? ch’io mi sia io un furbo un 
rabbioso? che prendo diletto del dileggiare e fare 
scempio della riputazione dei novatori, eh? 
o pure che sia erba trastulla il movere più qui- 
slione di cosa, giudicala e giudicata, corron 
circa i tre secoli , con tanto fior di criterio e 
di equità ?... , 
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L. Sono estatico ! 

A. Ma sta : che ti reciterò altra sentenza 
non meno grave , non men severa , non men 
giusta , se sarai cortese di porgermi quel libro 
semitarlato e in quarto. 

L. Eccolo. v .. . 

A. ( Legge gridando dopo svolle alcune carte ) 
et Arbitrnnlur plerique medendi summam Je- 
» gem everti dum morbos quosdam at)diunt 
» remediis depelli simiiibns. At e- 
» jusmodi o m nia morbo licet s i m i 1 i a sint , 
» ejus tamen causae primum ac per se ad- 
» versantnr , morbo autem ex accidenti, 
» huncque tollunt non per se sed ablata cau- 
» sa .... . Sic voMiTiOHEM sedat vomitio 
j» quae poritantem bumorem excutiat : et dt- 
>» sentehiam purgatio levat , noxia materia ejus 
» efficiente causa detracta (*) » . . Vuoi altro ? 

L. Basta così : tuttavia mi viene certo 
dubbio .... vedi . . . . .. che non fossero 
autori ..... ..... . . . 

A. Ohi oh 1 ti afferra per aria. Autori 
vuoi dire rancidi dannati all* obblio? E lo son 

(*) Fernei.ii , opp , pag. aj5, Traiti ad Rbe» 

num. i656. 
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certo agl’ incomposti e accendevoli giovinastri. 
Ma ei si sono due die andarono a pelo allo 
stesso Haiinemann : per conseguenza non sospet- 
ti : ei si sodo Potorio e Fernelio ambi reve- 
riti e allegati nel famoso Organo (a) e ciò ebe 
più pesa , in sostegno del proprio vaneggiare. 

L. Tu mi sconquassi di maraviglia .... 
Ma . w . or che ci penso -.<... sì, la mente mi porge 
un altro riflessole se non mi falla per magrez- 
za , importantissimo , tal da non dar luogo » 
replica ... • • 

A. Animo dunque: non tener più le oche 
in pastura. ' 1 

L. Scusa , cuor mio , se mi sono un po 
f stiticuzzo. Negli esempli che arrechi , trovo sol- 
tanto un bel giuoco di parole, «h pretto 
arzigogolo. E dormirem sicuri soltanto perche 
V abbiano detto tartagliando venerevoli Barbogi? 
E' ci vogliono fatti, fatti che son l’arma 
vera e sol atta a ferire , quella precisamente 
di che vanno adorni Hahkemann e t seguaci 
Ji Kh> . » . . Ma tu fai bocca da ridere grasso I 
... e donde mo cotesta svenevolezza? 

(a) Organon der heilìamst. Dresden 1819. pag. 
7» — 83 . 'Versióne italiana. Napoli 1824 presso Zam- 
brajs. far. 110 — s 3 j. 
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A. Rido su la mia dappocaggine che non 
mi fa entrare in capo questi fatti e queste mi- 
rabilia ; e rido ancor piò sbardellato su quella 
di coloro i quali e ingollano essi e vorrebbero 
che altri ingollassero , a risico di strozzare y 
marróni smisuratissimi. ' 

L. Come ? corpo di Esculapio !. . . 

A. Sì , venerato amico , marroni e tanto 
badiali che gli spacciatori mi sembrano i tam- 
burini di Montericcioli ; suonano sempre e non 
fanno mai soldati. 

L. Ciò vuol dir nulla . . ■ 

A. E’ vuol dire moltissimo : vuol dire che 
non si straccia impunemente l’ orlo del discorso: 
vuol dire che la ragione , ' della quale ci ah 
degnato la mano Creatrice , dev’ essere rispet- 
tata : vuol dire che a furia di strillare 1' un 
via uno non rfàrà mai mille : vuol dire che al 
pretenderlo gli stessi bàbbèi fanno le fiche. . . 

L. Tu rni faresti arrabbiare come un picchio 
sovra il mandorlo . ; . ma dato il fatto per fer- 
mo e verissimo , oseresti presumere che noi fosse 
pel non attignersene semplicemente la ragione? 
Ella ci è : sfugge sol , dico io , al comune de- 
gli uomini e a te. 

'A. Troppa garbatezza : i miracoli però , 
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spettabile amico , son prodotti soltanto della 
Potenza Divina ; nè dirai certamente che gli 
Hahuemanniani sieno la schiera degli eletti per 
operarne. — E poi fossi tu per avventura del 
mondo della Luna? * ~ ..<• <•.** * ... 

Domanda quel; richiedine quell’ altro 

Ove sia l’ infermier ? spallucce ognuno. 

Eh! si adontino dunque una volta , comeclie 
fatti per cozzare co’ cespugli , cotesti sciaurati : 
che ben mi adonto io di allegar esempli a lor 
confusione e disdoro. j . 

L. Tu mi sconfiggi .Ì-W« 

Tl ! A v .Or, via : rientra in te stesso: dà un 
beli' addio alla impronta curiosità, ■ denti alla 
scaltra c ponderata vaghezza di sapere : diserta 
dalla inconsiderata giovanaglia : ti arrola tra la 
schiera degli accorti e riservai osscrjra^vc pe- 
santi e, credimi ^ventura per d ippff a, pn. 
prospiciff. 

** •****•> .ri 
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NOTIZIE COMPILATE. 


. ! * 1 ' li* 

Con le mire del Iamatologo eh’ ora sono 
puranco le nostre , consuonando e forse concor- 
rer potendo a suo tempo quelle compiute pel 
Dr. Wochler correspettivamente a certo tema 
cui propose in premio la Facoltà Medica di Hei- 
delberga , stimiamo doverle discorrere. Calda dei 
progressi della scienza la Facoltà medesima mise 
già alla discettazione dei dotti indagatori il seguen- 
te suggetto. — « Quali sustanze introdotte nel 
» corpo dell’uomo o degli animali, sia per la 
» bocca sia per la via degli assorbenti passano 
» e si trovano nelle orine? e quali conclusioni so- 
li no a desumere dalla loro presenza in quel li-, 
» quido ?» — 11 Dr. Wochler infra i vari 
che si prefissero lo stesso nobile disegno, sembra 
essere riuscito a fermar meglio !’ attenzione di 
detta Facoltà per una serie di belle e diligenti' 
investigazioni e prove di cui ci facciam pregio 
di allegare qui i resultamenti. . , ; 

Iodio. — Al Dr. Wochler si è sovente of- 
ferta l’ occasione di riscontrare questa susta uz* 
nelle orine di un cane al quale ministrato ne 
avea di quando a quando parecchi granelli , tras- 
formata però in idro iodato di potassa. 
Dati quattro granelli d’ iodio sciolti neli’alcoole. 
ad una cagna poppante egli ne scoprì la pre- 
senza nello stomaco e nelle orine di uno dei ca- 
gnuolini destinati allo scopo della disamina. An- 
che a Tiedemann e Gmelin fu dato di rinve- 
Fram. quad. III. 3 , 
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niilo nelle orine di un cavallo, previa la mini- 
strazione di un'oncia d’ idroio d alo di po- 
tassa sciolto. 

Acido ossalico. — Due dramme pol- 
verate e mescolate con gli alimenti dettersi a 
un cane. Analizzate otto giorni dopo le orine 
non manifestarono maggior acidità dell’ordina- 
rio : al raffreddar esse però deposero certa pol- 
vere bianca consistente in piccoli cristalli che 
erano ossalato di' calce. 

Acido tartarico. — Dalle orine di un 
cane' che ne aveva ingoiato due dramme , si ri- 
colsero per la. evaporazione piccoli cristalli di 
tartratodi potassa. 

Acidi citrico e malico. — Se ne ri- 
scontrò larga quantità nelle orine di un infermo 
cui erasi concesso 1* uso a diletto delle limonate. 
Fattane in prima una saturazione con l’acqua di 
calce e quindi la scomposizione per l’acido sol- 
forico , essi acidi ottennersi in istato libero. Ciò 
che consuona Con la osservazione di Morichini 
il quale dice di averli scorti in un con 1’ acido 
Ossalico nelle orine dietro 1* uso del sol a numi 
Jycoperdium. 

Acido gallico. — Di una dramma che 
dettesene a un cane , ne fu rigettata la terza 
patte. Tuttavia in cinque ore sé ne rinvenne tanta 
quantità nelle orine che una semplice goccia di 
idroiòdato di ferro valse a colorarle tur- 
chinicce. 

Acido succi ni co Le orine di un 

cane , previa la ministrazione di mezza dram- 
ma , dichiararonsi ajcalinissime pel fare efferve- 
scenza con gli acidi. Pertanto l’ idrodorato di 
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ferro dette luogo a un precipitato bruno ii quale 
lavato , prosciugato e quindi bollito resultò suc- 
cinato di ferro. 

Acido benzoico. — S’ esso esista o no 
naturalmente nelle orine di alcuni animali o se 
ci vada di unita ai cibi massime vegetabili , 
non è ben determinato. Il Dr. Vogel il rin- 
venne nelle orine del rinoceronte , ma non già 
in quelle dell’ elefante : tuttavia questi animali 
usano quasi gli stessi cibi. — Or la esistenza di 
cotal acido nelle orine degli animali poppanti 
sembra favorire la prima opinione , del formarsi 
cioè naturalmente nelle vie Orinarie : e altronde 
ritiensi che alcuni vegetabili dei quali si pasco- 
lano quegli animali, verbigrazia il meli lo tu s 
officinalis, ne contengano larga quantità. 
Comeche sia , essendosi ministrata a un cane il ' 
quale avea prima ingoiato alquanto di nitro , 
mezza dramma di acido benzoico , ed essendosi 
dalle orine cacciate in cinque ore circa ottenuti 
cristalli dibenzoato di potassa, e’ sem- 
bra indubbievole che introdotto esso acido nello 
stomaco passi nelle orine. 

Àlcali vegetabili. — In opposizione 
al Dr. Marcet il quale presumeva che gli acidi 
vegetabili si scomponessero pel processo di as- 
similazione , il Dr. Wochler dimostra che pas- 
sino inalterati nelle oùine. Egli ingoiò una dram- 
ma di acetato di soda : a capo d’ un’ora le orine 
mostraronsi acide al saggio : quelle cacciate nell’ 
intervallo di due ore dichiararonsi alcaline facen- 
do effervescenza con gli acidi : in tre altre ore spo- 
gliatesi esse del carattere alcalino rivestirono l’a- 
cido. Lo stesso resultamento coronò altre sperien- 


Digitized by Google 



( 36 ) 

«e. — Tulla volta pel favore di tali altre instituitc 
con il cremore di tartaro il tartaro 
solubile e altri tartrati rifulse che con- 
vertansi in carbonati. Le orine le quali fansi 
alcaline dietro l’uso dei sali vegetabili, si ritrovò 
essere sopraccariche di fosfato calcare. Le cirie- 
ge rendono le orine alcalinissime. In generale 
osserva il Dr. Wochler che le fruita le quali 
contengono sali alcalini , fan parlecipi del loro 
carattere le orine : non pero è da dire che su 
queste influiscano in pali proporzione le altre iu 
cui evvi acido libero. 

Carbonati alcalini. — Di questi 
renduta oramai frequente la minislrazione pel 
caso di calcoli, agevole si era la via di esami- 
nare e porre in chiaro s’ essi contengansi nelle 
* orine : e in fatti si riscontrarono ; se non che 
importa il ricordare che ci slieno alcuni alcali 
naturalmente siccome la soda , la calce , la 
magnesia. 

Clorato di potassa. — L’analisi 
delle orine di un cane al quale dettesene una 
dramma , chiarì la presenza di esso in detto 
liquido. 

, Nitrato di potassa. — A un vec- 
chio cavallo si ministrò una soluzione di quat- 
ti'’ once di nitro. Uccisolo quattr’ ore dopo si 
raccolsero le orine ; e per la evaporazione ri- 
dottele a consistenza di sciroppo depositarono esse 
pel raffreddare cristalli brunastri i quali ritenevano 
tutt’ i caratteri del nitrato di potassa. 

Prussiato di ferro e di potassa. 
Ministratine venti granelli a un piccolo cane e. 
uccisolo quatti-’ ore dopo , n’ esisteva buona por- 
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zione nelle orine , il diffalco andando dovuto 
alle fecce che infatti eransi turchinicce. 

Borace . — In proposito di questa sustanz? 
riportasi il Dr. YVochler ai sig. Tiedemann c 
Gmelin che la posero a cimento in un cavallo. Da- 
tagliene una libbra in soluzione e uccisolo dopo 
tre ore raccolsero , evaporarono e ridussero le 
orine a massa carbonosa : la quale fatta poi de- 
tonare con il nitro e cavatane una soluzione sa- 
tura la si evaporò. Si osservò che l’alcoole nel 
quale erasi bollilo il residuo, bruciava con fiam- 
ma turchina , fenomeno dovuto alla presenza 
dell’ acido borico. 

Tartrato di nickel e di potassa.— 

Fu rinvenuto nelle orine di un cane il quale ne 
aveva dianzi deglutito alcuni granelli, converso 
però in solfuro di nickel. 

Idrosolfuro di potassa. — Si 
somministrò un’ oncia di fegato di zolfo a un 
cavallo : a capo diquattr’ore le orine eransi alcali- 
nissime senza avere pertanto l’odore dell'idroge- 
no solforato : ben però imbrunirono una carta 
già bagnata nella soluzione dell’acetato di p io m- 
bo. Sembra che fossesi converso nel passaggio 
in solfato. — Le orine di un piccolo cane che 
di unita ai cibi avea lambito una dramma di 
zolfo, rendettero bruno un pezzo di carta previa- 
mente impregnata di acetato di piombo. 

Rabarbaro. — E risaputissino che 
s’ ingialliscono le orine di uno il quale alcuna 
cosa di rabarbaro trangugi , e che si fan rosse 
prendendo insieme alquanto di sustanza alcalina. 

Se nc convinsero per fatto Tiedemann e Gmelin * 
per 1’ averne ministrato ai cavalli sei once in tiri- 
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tura. Home divisa di aver osservato gialle le orine 
settanta minuti dopo la ministrazione (*). We- 
stri'mb assicura di avere raffigurato in quelle 
deli’ uomo e dei conigli la parte colorante 
del rabarbaro dopo dieci minuti. Stuart avvi- 
stò lo stesso nelle orine di un infermo che avea 
praticato un bagno contenente la soluzione del 
rabarbaro. 

Indaco. — Che penetri questa sustanza 
nei reni e quindi segreghisi di unita alle ori- 
ne , il dimostra un esperimento di Tjedemann 
e Gmeljn , i quali lo scorsero nelle orine di un 
cavallo rendute verde-turchinognole per Taverne 
fatto circa tre ore prima ingoiare una soluzio- 
ne neutralizzata con la potassa. Seiler e Fici- 
kus fecero la stessa osservazione : nè simiglie- 
voli resultamenti mancò di ottenere il dottor 
,Wochlek. 

Bietola. — La radice di questa pianta 
far rosse distintamente le orine poco tempo do- 
po averla mangiata il dichiararono per propria 
osservazione Backusen e Gruithìsen. 

Robbia. — • È già tempo cosa cognitis- 
sima che T interno uso di questa radice tigne gli 
umori del corpo umano del pari che quelli dei 
buoi e delle pecore* Conforme Sewal chiarirse- 
ne può la presenza nelle orine per l’aggiunta di 
alcun che di potassa , ancorché sol ’fossersi te- 
nuti li piedi o pur le mani in una infusione di 
detta sustanza. 

Campeggio.* — Percival fu il primo ad 


(*) Transai ■ Jiloiof. 1808, fac. 45. 
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accorgersi che fansi rosse le orine dietro lungo 
uso della sua decozione. 

Fico d’india {cactus opuntla ). — Si 
sa che le orine degli animali i quali se ne 
pascono , diventano rosse: e Wiedesow assicura 
che le piante dello stesso genere sono quasi 
tutte partecipi della stessa proprietà. 

Prugne selvagge. — Ricordasi nell* 
efemeridi dei curiosi della natura che una don- 
na la quale avea mangiato alcune di tali susi- 
ne , orinò nero quasi inchiostro. La stessa cosa 
si è rilevata in conto delle coccole di sambuco: 
consimili fatti vengono riportati da Ste«k. 

Susta n ze odorose. Piccola quantità 
di olio etereo di trementina fa che le 
orine sentano tosto la violetta : lo che avviene 
del pari se dett’ olio adoperisi esternamente in 
forma di linimento o che uno stia in camera 
profumata dei vapori di esso. — Le bacche 
di lauro la valeriana il castoro opera- 
no lo stesso : _ nè si obblii 1* odore sgradevole 
che assumono le orine dietro 1’ uso degli spa- 
ragi dell’ aglio ec. 

Sustanze narcotiche. — Tra le varie 
rendesi memorevole il fungo del Kam=chatka 
( agaricus muscarius) , apparecchiandone gli 
abitanti per bollitura certa bevanda eh* esila- 
ra oltre il metro : con che le orine acquistano 
la stessa proprietà. Di ciò accortisi quelli pre- 
sumesi cli’ei riserbino le orine a far le veci del 
prediletto beveraggio nella penuria del fungo. 

Olio di mandorle dolci. — È memo- 
revole il fatto consegnato ne‘ commentarla Bo- 
nonicnsia riguardante una donna la quale pati 
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ritenzione di orine dietro Taverne ingoiato quat- 
tro once. Il sig. Machetom vide con sorpresa 
uscirne fuora pel catetere due once. 

' Albume. — Segregasi esso per le orine 
massimamente degli idropici. Il dottor Wochler 
osservò un infermo d’ idrotorace e di ascite in- 
sieme le cui orine contenevano gran quantità di 
albume. 

Materia caseosa. — Chatelajn fa 
molto di un Creolo che evacuava orine opache, 
latlicinose e contenenti certa sustanza bianca la 
quale estratta offeriva tutt’ i caratteri del ca- 
cio. Wurzer e C a bulle porgono casi somiglianti: 
cui Alibert espresse sotto le voci di p o 1 i u r e- 
si caseosa; e ci assicura di averla osservata 
in due inferme (*). 

Chilo. — Gli antichi favellarono sovente 
di orine chilose e gelatinose. In questi ultimi 
tempi ricolsero sovra tale proposito assai migliori 
osservazioni Stoelier e Weber. Ne allega un 
caso il dottor Proust ottimo chimico donde riful- 
ge che il chilo può estraersi dalle orine , o almen 
una sustanza che l’assomiglia mollissimo nelle qua- 
lità e fisiche e chimiche. Egli analizzò orine che 
dettero certa quale sustanza solida e bianca la 
quale distinguevasi per gli stessi prodotti chi- 
mici del chilo. 

Pus, marcia. — Presso gli antichi e 
moderni autori evvi casi a dovizia dai quali 
apparisce che stia il pus nelle orine. Empiemi 
sorvenuti a ferite penetranti sul torace si disciol- 
scjo per le vie orinarie. Alcuni allegano che 


(’) Nosologia naturale fac. 189. 
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abbiano scontralo la marcia nelle orine delle 
donne affette dalla febbre puerperale : e si è 
supposto che la si fosse assorbita nell’ addomine 
ov’erasi formata pel peritonèo infiammato. Così 
la pensano Oswald e Hufeland. 

Acido carbonico: ferro: bis- 
muto- — Non ci passano punto o almen po- 
chissimo. 

Canfora e mercurio. — Si è as- 
serto che non iscopransi nelle orine. Pertanto 
Cacter (*) raccoltene circa sessanta libbre da 
individui assuggetlati all’ uso del mercurio det- 
tero certo sedimento denso che per l’ analisi 
cedè 24 granelli di quel metallo. La canfora 
sembra piuttosto prediligere la via della cute e 
dei polmoni. 

Cocciniglia, tornasole. — Co- 
meche contenessero non poca materia colorante, 
a senno di Tiedemakn e Gmelir non iscontransi 
nelle orine. 


Corollari Fisiologici. 

J. . 

Dal discorso del dottor Wochler desumesi: 
— I) che le orine non son adatte a contenere 
il ferro: il piombo: l’alcoole: l’e- 
tere solforico: il muschio: la ma- 
teria colorante della cocciniglia e del tor- 
nasole , qual che ne fosse la quantità introdotta 
nello stomaco : — 11 ) che non possono ritenere 
' < 
(*) Specimen chemico-medicum de mercurii prae- 
senlia imprimis syphiliticorum mercurialem curatici- 
nem patientium rie. 
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nettampoco oltre il metro solito 1’ a c i d o car- 
bonico a malgrado che largheggisi di bevande 
impregnate di esso: — III ) che le sostanze le quali 
son atte a formar combinazioni con certi principii 
constitutivi del corpo e che vengono espulse pei 
xeni , riduconsi allo zolfo il quale convertesi 
in acidi solfòrico e idro-solforico; 
all’ iodio che evacuasi sotto forma d’i d r o i o- 
da to: agli acidi ossalico tartarico gal- 
lico succinico e benzoico che scon- 
trami nelle orine sempre combinati con basi 
alcaline : — IV) che le sostanze le quali pas- 
sano inalterate nelle orine o aimen almeno pochis- 
simo , si sono i carbonati; i clorati: 
gl’ idrocianati: i solfuri di potas- 
sa: il prussiato di ferro e di po- 
tassa: il borace: l’ idroclorato di 
barite: i tartrati di nickel e di 
potassa; parecchie materie coloran- 
ti eastrignenti come il solfato d’in- 
daco il campeggio la radice di bie- 
tola le ciriege: certe sustanze odo- 
rifere come 1’ is suri co della tremen- 
tina la valeriana 1’ assafetida 1’ 
aglio il castoro lo zafferano l’op- 
pio 1’ agarico moscario: — V) die 
tutte le sustanze introdotte per qual eli* ella siasi 
via nel corpo le quali son solubili nell’ acqua 
o negli umori , ma non suscettive di formar com- 
posti o sia di essere assimilate : le quali non 
fan composizioni insolubili : le quali non si di- 
struggono nè cambiansi chimicamente per la re- 
spirazione o per qualunque chinaieo mutamento 
avvenibile nel corpo : le quali in 'fine non pòs- 
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seno disperdersi per mezzo nè della cute uè dei 
polmoni — vengono fuora in un con le orine: — 
cosicché data la possibilità una volta di una mi- 
nuta conoscenza della chimica composizione del 
corpo e de’ suoi materiali , sarà facile allora il 
dire a priori se la sustanza da ministrare inter- 
namente troverà via o no pei reni. 


Corollari terapeutici. 

L' economia animale convertendo i sali al- 
calini vegetabili in carbonati , rilevasi a primo 
lancio che giovar possano nei casi di morbosa 
formazione o deponimento di acido urico. Cui 
non è cognita in fatti 1’ utilità dei carbonati 
alcalini in tali strette? Se non che il loro lun- 
t go uso sperpera le funzioni digestrici ed è quin- 
di pregevole cosa l’ aver per mano altri ri- 
medi che senza quel disavvantaggio prestassero 
lo stesso favore. Or i sali alcalini sono appunto 
dessi. Non presumesi già che la loro operazione 
fosse soltanto chimica dissolvendo 1’ acido urico 
sovrabbondevole e ostando cosi alla effettuazio- 
ne del suo rapprendimento e alla formazione dei 
calcoli: ma vuoisi osservare che rendonsi alca- 
linose le orine per tre dramme di acetato di 
soda e tali da sciogliere l’ acido urico in polve- 
re. I sali che nell’ affezione calcolosa di aci- 
do urico meritano ancora risguardo , si sono il 
cremor di tartaro : il tartrato di potassa : il bo- 
ralo di soda : gli acetati e i nitrati di potassa. 
Come addizione si considerino le ciriege le fra- 
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gole ec. sul quale proposito è notevole Fossero 
vazione di Chelin il quale riuscì a snidare un 
buon calcolo di acido urico prescrivendo all’ 
ammalato largo uso delle ciriege^ 

RIVISTA. 

Abbonenti noi dallo sperimentare per istra- 
zioche messa in Scompiglio la vita ne disvisa le 
forme e quindi assai più 1’ andamento 
( qiuid. 11 car. 45,4 6 ) , amiamo meglio e 
teniam in maggior pregio le prove semplici le 
quali o sol un tantino sollecitando la natura o 
abbandonandola del tutto a se stessa , fan che 
diasi luogo alla pura osservazione ; e che per la 
mercè di questa si disvelino a noi i misteriosi 
procedimenti della medesima. Ond’ essere per- 
tanto sicura questa via , ognun vede non doversi 
siccome dicono, stare a occhio e croce : che al- 
lora pur si potranno cacciare in mezzo le illu- 
sioni e i giudicii precipiti ed erronei. 

Or diremo che affatto schivato 1’ abbia il 
Dr. Wochler ? Ce ne move dubbio un Dar- 
win il quale per la risaputissima dottrina del 
movimento inverso dei linfatici antivi- 
de quasi il bisogno e la importanza delle inchie- 
ste proposte dappoi per la facoltà medica di Hei- 
delberga ; dovè torsi assai prima del Dr. Wo- 
chler 1’ incarico di compierle per lo cammino 
del fatto e nel chiarirsene si abbattè noi volendo 
quasi nell’andito dei linfatici. Ce ne confermano 
Wollaston e Marcet a cui fu ben dato di ri- 
scontrare nelle orine il cianuro di po- 
tassa siccome a Darwin il nitrato, c non 
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però nel siero del sangue (*) : e pur Trevi- 
ranus al quale , ancorché convinto della vera- 
cità della cosa , non andò a garbo pertanto la 
esplicazione darwiniana circa il trasmigrare certe 
sustanze nelle vie uropoietiche senza percorrere 
quella della circolazione , e piacque piuttosto 
P altra del trasfondimento interstiziale 
o celluloso (**). 

Sicché se ci duole che nelle ricerche di lui 
abbia il Dr. Wochler disveduto alcun lato del- 
P obbietto prefissosi innanti e a nostro giudicio 
importantissimo, quale cioè quello dell'assicurar- 
si « se il cammino che tenevano le sustanze nella 
loro trasmigrazione , stesse unicamente nella cir- 
colazione sanguinea » i nostri leggitori non ci 
stimeranno speriamo o da troppo o inopportu- 
namente compresi di ritrosia : che noi dal canto 
nostro stimeremo sempre laudevole l’essere schi- 
filtoso con un Darwin. E forse il pensare di 
questo nobilissimo ingegno sarebbe oramai a 
disdegnare , sol perchè il dicono altri incompa- 
tibile e affatto consono con la meccanica 
formazione dei linfatici ? E affé che costoro 
son corlo-veggenti o han la mente sì zoppa da 
inciampicare per tanto poco impiglio. Quali e 
quanti non ci dà prova, la vita morbosa o 
venuta in urto, di valer a rivincerne !! e dov’ò, 
altronde eh’ ella serbi allora nei procedimenti 
suoi la norma ordinaria ? non l’avvistiamo ap- 
punto scompigliata e la diciamo perciò morb o- 
sa, che le mosse van fuori della regola? donde 

(*) Transaz. filoso/. an. 1811. 

(**) Biologia . voi. IV . 
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dunque quell’ aggrottar le ciglia all’ udir ancor 
motto del movimento inverso dei linfatici, 
se non dal goffo e sol materiale risguardo del- 
le condizioni della vita ( quad. II ) ? 

Quindi non sol luce più splendida si sa- 
rebbe , ci sembra , sparsa su l’ obbietto eh’ 
era in disamina , se nell’ investigazione del 
transito di certe sustanze negli organi orinari 
non avesse il Dr. Wochler distornato 1’ animo 
dalla possibilità di altra strada tranne quella 
della grande circolazione : ma ricevuto avreb- 
bero forse schiarimento non poche quistioni fa- 
cili a moversi all’ uopo e interessantissime. 
Verbigrazia : Quali sustanze prescelgano il cam- 
mino dei linfatici, quali quello della circolazione 
sanguinea onde cacciarsi dentro le orine? i primi 
le traghetterebbero essi più lesto o la seconda? 
e in tal caso questa o quelli le farebbero inaltera- 
te attignere le vie uropoietiche? o tutti e due? 
o più gli uni che l’altra? il ferro sarebbe una 
delle sustanze che si abbattano nella circola- 
zione grande ? e vi si ratterrebbe esso come 
principio constitutivo del sangue più che di al- 
tro?edelIa canfora deU’alcoole dell’etere 
solforico del muschio che nettampoco 
trasmigrano nelle orine , diremmo lo stesso ? 
o pur che non essendo capaci di movere al- 
l’ inversa i linfatici vadano direttamente nel- 
1’ illuvione sanguinea e con essa a trovare 
transito più spedito o più aperto nei polmoni 
e nella cute ? il piombo e la materia 
colorante del gira sole e della cocci- 
niglia si soffermerebbero per sorte nelle pri- 
me vie per quinci disperdersi in un con le fec- 
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ce? o pur nel sangue? in tai casi sarebbero 
esempio di sustanze che non prestansi all’assor- 
bimento? e se prestansi, si ratterrebbero ancor 
nell’ alveo sanguineo o vero nel recinto dei lin- 
fatici ? e di ciò quali altri esempli avrebbersi ? 
Di tali e simiglievoli domande venuto forse si 
sarebbe o a rischiarimento o a conclusione , ci 
sembra , se dal pensare del Dr. Darwin non 
distolto il viso fossesi il Dr. Wochler dato 
il carico dell’ esaminare insieme e orine e san- 
gue ed escrementi e che sappiam noi. 
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FRAMMENTI 

mici 

BIOIXOJI'A FISICA, PARZIALE 


FRAMMENTO I. 


NAPOLI 

PRESSO BOREL E COMP. 
1839. 


